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Caro direttore,
che cosa è più importante?
L’ennesima sfuriata della
Santanché contro Travaglio? Il
tormentone giuridico su
Berlusconi e il voto sulla
decadenza? Oppure il lavoro,
l’Europa, le ultime (a mio parere
irrituali) reprimende del
commissario Rehn, il rapporto
Nord-Sud e il dramma dei
migranti, le prospettive per i
giovani, la pace, l’ambiente? Di
questi ultimi temi,
dall’economia alla custodia del
creato al tessuto connettivo
della società, si è discusso da
giovedì a domenica scorsa nella
47ª Settimana sociale dei
cattolici. Vai in edicola, compri
"Avvenire" e anche su tutto
questo ottieni al riguardo una
messe abbondante di
informazioni. Altrove poco o
nulla. Venerdì 13 settembre per

esempio, anche solo sul sito de
"La Stampa" la notizia (molto in
basso, ci voleva uno scroll down
piuttosto deciso) era rubricata
nella sezione "Dagli esteri" e
rimandava a un sito collegato...
A parte che si tratta di
un’iniziativa della Chiesa
italiana, a parte che Papa
Francesco ha dimostrato di
voler riconoscere le specificità
delle Chiese locali (e identifica
se stesso nel Vescovo di Roma);
ci rendiamo conto di quanto le
informazioni che riguardano la
Chiesa e i cristiani siano
sorvegliate e costrette dentro
argini circoscritti? Si ha paura
del confronto? La
rivendicazione del ruolo
pubblico della religione nel
dibattito civile e culturale
avanzata da Benedetto XVI è
quanto mai attuale. Il dialogo
deve comportare da tutte le
parti, anche dai laicisti, un
passo in avanti. Grazie, e un
cordiale saluto e augurio di
buon lavoro

Andrea Griseri

Tre anni fa, quando i
cattolici italiani si riunirono a Reggio
Calabria per la loro ultima Settimana
sociale prima di questa di Torino,
accadde esattamente lo stesso. Vasta
disattenzione, e informazione quasi
nulla, nonostante la rilevanza
dell’evento. Diciamo, caro signor
Griseri, che a noi di "Avvenire"
potrebbe paradossalmente andare
persino bene di ritrovarci a lavorare
controcorrente in un quadro così
scuro, anzi oscurato: abbiamo grandi
spazi a disposizione, visto che siamo
gli unici che percorrono e
raccontano importanti eppure
incredibilmente snobbati "territori"
dell’Italia vera... È solo una battuta,
naturalmente: che non si sappia,
almeno per sommi capi, tutto quel
che accade non è mai un buon
servizio in una società aperta e
democratica... Sinceramente, però,
non sono convinto che il male di una
certa informazione del nostro tempo
sia davvero quello di essere, per così

dire, "tirchia" nei confronti della
Chiesa e dei cristiani. Penso,
piuttosto, che in Italia abbiamo
un’informazione intermittente
rispetto ad alcuni mondi e problemi
vitali della nostra società, ed è un
fatto che ai cattolici e alle loro idee,
alle loro proposte, alle loro battaglie
civili viene effettivamente riservato
uno sguardo un po’ arcigno e un po’
reticente, soprattutto quando queste
vicende sono più corali che di
"vertice". E il problema, forse, è tutto
qui. La Chiesa è popolo che si
riunisce attorno a una Parola, a segni
e a figure che ne sostengono la fede,
la speranza e l’impegno solidale, ma
ciò che dice e offre al dialogo con
tutti nasce anche e soprattutto da
una realtà comunitaria, dalla
concretezza di visioni, ascolti ed
esperienze comuni. Ma, oggi, lo dico
con tutta la possibile amarezza, che
notizia è mai questa? Già, caro
amico, è una notizia che manca. Ma
forse è anche il "metodo" che
manca all’Italia per fare della sua
politica una buona politica e della
sua informazione un’informazione
più utile.
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SE IL PARROCO CONTRIBUISCE
ALLA RETTA DELL’ASILO...
Caro direttore,
oggi ho ricevuto una singolare, ina-
spettata, buona notizia da un paese del-
la mia provincia, Bergamo. Una di quel-
le piccole, minuscole notizie che non
trovano quasi mai spazio tra le pagine
della cronaca italiana, nemmeno a sgo-
mitare, ma che da sole, un pezzetto per
volta, per la loro assoluta, incondizio-
nata, gratuita concretezza sono quelle
che potrebbero anche rimettere in pie-
di un Paese. Fosse solo per la limpidezza
di ideale che portano e che rimotivano
in chi le riceve. Sulla lettera che ac-
compagnava la prima retta dell’asilo di
mia figlia una discreta nota a margine,
messa unicamente per spiegare alle fa-
miglie la variazione della quota ripor-
tata: «Il parroco e presidente, che ha la-
sciato l’incarico perché nominato in al-
tra parrocchia, a titolo personale, ha
versato alla scuola una quota di 50 eu-
ro per ogni bambino per ammortizza-
re la retta di tutto il prossimo anno sco-

lastico». La cifra per qualcuno potreb-
be anche essere "simbolica", ma fa la
differenza per una giovane famiglia
spremuta da ogni dove (non c’è biso-
gno di dirlo, per queste cattive notizie,
invece, le parole si sprecano) che si sen-
te ripetere come un mantra a destra e
a sinistra: le famiglie e il lavoro al pri-
mo posto… Sì, ma in quale galassia ai
confini dell’universo, di grazia, dovrei
trasferirmi per vederlo realmente at-
tuato? A fronte di tutto il frastuono de-
bilitante che producono lamenti, pro-
blemi e condanne, questi piccoli gesti,
non certo simbolici, sono tanto silen-
ziosi quanto efficaci e andrebbero rac-
contati, tutti, sempre, anche se sono
più difficili da scovare. Se sapessi di tro-
varli nelle mie rassegne mattutine, an-
che solo in una piccola rubrica dedica-
ta, avrei pure un buon motivo in più
per continuare a rimboccarmi le ma-
niche e per andare a comprare i gior-
nali. E tanti come me, ne sono sicura.

Maddalena 

TEST DI MEDICINA
CHE SENSO HA L’ESAME DI STATO?
Caro direttore,
«Ahi serva Italia, di dolore ostello, nave
sanza nocchiere in gran tempesta, non
donna di province, ma bordello!». Un
governo che cambia le regole del gioco
a gioco iniziato, che governo è? L’arbi-

tro può cambiare le regole del gioco
senza avvisare i giocatori in campo? In
un momento in cui tra i giovani aleggia
uno scoramento generale che preclu-
de ogni possibilità di miglioramento
sociale ed economico, in cui la merito-
crazia dovrebbe essere fulcro portante,
il Consiglio dei ministri ha abolito il bo-
nus maturità. Mentre gli aspiranti me-
dici stavano sostenendo il test di am-
missione alla Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia, il Governo, a loro insaputa, ha
cambiato le regole, stabilite da un pub-
blico bando di concorso. Gli studenti
che quella mattina hanno sostenuto il
test, hanno lavorato anche in funzione
del bonus; l’approccio al test sarebbe
stato diverso se fossero venuti a cono-
scenza del nuovo decreto almeno qual-
che ora prima? A questo punto si abo-
lisca anche l’esame di Stato, che a quan-
to pare non serve più a niente; sarà so-
lo una lotteria (il test d’ingresso) a de-
cidere della vita di giovani con tante
speranze e tanti sogni nel cassetto. I
giovani sono consapevoli che pro-
muovere il cambiamento si può e si de-
ve, a condizione però che ci sia l’impe-
gno costante da parte delle istituzioni,
nel rispetto del principio di legalità e
della dignità dell’uomo.

Anna Maria Stanganelli
docente (a contratto)

Università della Calabria

IL "MATRIMONIO GAY"
DILAGA IN TV
Gentile direttore,
vorrei segnalare un inquietante e in-
calzante fenomeno che ho recente-
mente notato in televisione. Sia su Rai-
due nella serie televisiva "Under the do-
me" che nell’ottava serie di "Grey’s A-
nathomy", entrambe produzioni ame-
ricane, vi sono tra i personaggi due
"matrimoni gay" lesbici inseriti a pie-
no titolo nella vicenda. Oramai siamo
circondati da un martellamento conti-
nuo, anche tramite i mezzi più subdo-
li, quali le serie televisive seguite da mi-
lioni di persone, che propone il mo-
dello del "matrimonio gay" come e-
quiparato al matrimonio tradizionale.
Purtroppo tale modello proposto nel-
la forma della droga televisiva non tar-
derà a produrre i suoi effetti in sempre
più maggiori consensi. Quantomeno
perché qualcuno potrebbe pensare al-
trimenti di rimanere arretrato rispetto
ad altri Paesi che già su questi temi so-
no "un bel pezzo avanti". Ma è mai pos-
sibile che nessuno si possa fare sentire
a livello di programmazione televisiva?
Ed è possibile che in nome del dio de-
naro si possa trasmettere qualsiasi co-
sa in televisione?

Angelo Coccìa
Roma

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo in 
prevalenza sereno o 
poco nuvoloso. 
Temporali in Friuli 
per l'ingresso di 
venti di Bora. 
Piovaschi possibili 
anche sul bellunese, 
pianure venete ma 
qui rari. Clima mite.

CENTRO: Al 
mattino possibile 
qualche debole 
pioggia sulla 
Toscana 
settentrionale, a 
ridosso degli 
Appennini ma 
migliora 
velocemente. 
Piovaschi su coste 
adriatiche fino al 
Molise.
SUD: Molte nubi, 
al mattino sulla 
Campania e 
Calabria, specie 
sulle coste e con 
possibilità di 
qualche 
precipitazioni che 
si esaurirà nel 
corso del 
pomeriggio. In 
serata piogge sul 
Gargano.

NORD: Tempo 
migliore su tutte le 
regioni con 
prevalenza di cieli 
poco o parzialmente 
nuvolosi. Più nubi, 
anche compatte, 
saranno presenti su 
tutti i confini alpini 
con piogge.

CENTRO: Tempo 
in prevalenza 
abbastanza buono 
e soleggiato su 
gran parte delle 
regioni. 
Addensamenti 
maggiori saranno 
possibili sui rilievi 
centro meridionali 
e sul Nordovest 
della Sardegna.
SUD: Molte nubi 
insistono sulle 
coste tirreniche, 
specie sul Cilento, 
sud Calabria, 
messinese, con 
qualche pioggia, 
generalmente 
debole. Altrove cieli 
poco nuvolosi. 
Temperature 
stazionarie. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

18
17
11
19
16
15
20
18
13
23

18
16
15
15
13
22
14
19
18
22

13
18
13
22
19
17
12
14
17
16

24
24
18
26
25
26
25
26
22
29

22
25
23
26
21
26 
21
25
26
28

22
26
20
27
24
25
20
26
23
24

19
18
10
17
17
15
19
19
13
22

19
18
18
17
13
21
14
20
19
21

13
16
13
21
19
17
12
14
17
16

22
23
18
29
24
22
28
26
22
29

23
24
24
26
20
28
21
26
24
28

22
28
19
29
24
26
20
23
20
22

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

9
8
7

13
18
7

14
12
9
7

26
5

10
26
17
7

18
9

13
15
14
17
26
11

29
15
15
10
31
10

18
28
28
16
24
19

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: generalmente 
poco nuvoloso. 

Centro: bel tempo 
ovunque. Sud: 

qualche pioggia su 
coste campane 
e calabresi, bel 
tempo altrove.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: poco o 
parzialmente 

nuvoloso ovunque. 
Centro: piovaschi 

su coste 
adriatiche, sole 

altrove. Sud: 
piovaschi su 

coste 
tirreniche.

 

Quello «sguardo» reticente
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

iritto d’amore»:
sabato,
perentorio fin

dal titolo Stefano Rodotà
("Repubblica", 15/9, p. 49)
spiega «perché i sentimenti
sfuggono alle regole» e
dichiara «indicazione
ineludibile» la Carta dei
diritti dell’Unione Europea
nella quale «matrimonio e
altre forme di convivenza
sono messe sullo stesso
piano, e scompare il
riferimento alla diversità
di sesso». Scontato? Per lui
sì, ma se e finché c’è libertà
di pensiero e di parola è
lecito o no a qualcuno – tra
i pochi o tra i tanti è da
vedere – pensare e dire che
quel «sullo stesso piano»

non lo trova d’accordo? E si
potrà – quando si trattasse
di tradurre o meno in legge
italiana un’"indicazione"
del genere – essere contrari
pur riconoscendo che nel
caso ci si trovasse in
minoranza se ne
prenderebbe atto? Certa
laïcité ispirata alla Francia
del dopo 1789 – Guillotin e
la sua "macchina"
compresi – non prende
neppure in considerazione
la liberté di coscienza di
quei "cittadini" – lo sono
ancora, vero? – che si
trovano a pensare che
matrimonio – come dice
anche la nostra
Costituzione – è realtà
distinta da «altre forme di

convivenza». Riconoscere
differenze non è negare o
sopprimere «le diversità»,
ma vederne la realtà. Si
tratterà ovviamente di
evitare in concreto – ci
sono già leggi e altre vanno
pensate – che la realtà
comporti o continui a
comportare
discriminazioni e violenze,
ma senza inventarne di
nuove. In democrazia dire
«ineludibile» a priori e in
modo unilaterale ciò che
non lo è diventa una
scorciatoia che non ha
nulla a che vedere col
«diritto d’amore»:
forzatura logica, e
dialogica. Un problema
reale non è "nodo
gordiano": risolverlo con la
spada – o con la
ghigliottina – non è
proprio il giusto modo.
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“Diritto d’amore”? Si ragioni
e senza “laïcité” alla Guillotinlupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

L’"uovo" della pace si rompe... ma per il Medio
Oriente c’è una seconda chance, seppur più piccola
(Bill Schorr, Cagle Cartoons)

entile direttore,
l’editoriale di Marco
Impagliazzo (11 settembre)

sul ruolo degli insegnanti è stato
come una boccata di ossigeno, in un
clima spesso inquinato da
incertezze e rivendicazioni, quando
si parla di scuola.
Sono un’insegnante precaria di
scuola superiore da 13 anni, e potrei
lamentarmi (a ragione) sulle
frustrazioni subite e la difficoltà di
lavorare in un contesto incerto e
sempre mutevole. Voglio esprimere,
invece, la mia sincera gratitudine per
la profondità e l’incoraggiamento
riscontrati nell’articolo. Siamo in
tanti, infatti, ad amare questo lavoro
e soprattutto ad amare i ragazzi, con
le loro contraddizioni, con
l’entusiasmo, le domande, perfino le

provocazioni. Si parla degli
adolescenti in molti modi, spesso
con superficialità, raramente con
simpatia. Eppure questi giovani
apparentemente disinteressati e
demotivati (come troppo spesso
vengono descritti) hanno voglia di
partecipare alla costruzione di un
mondo diverso, e cercano modelli di
comportamento da seguire,
"aggiungendoci qualcosa". Farò solo
un esempio, che riguarda la mia
classe ma – ne sono certa – è simile a
molti altri episodi che i miei colleghi
(e io stessa) potrebbero raccontare:
ricordo diversi ragazzi, l’anno
scorso, commossi davanti al video
del discorso di Martin Luther King "I
have a dream", e sinceramente
scandalizzati all’udire le ingiustizie
subite dai neri in America. Ricordo
una riflessione comune sul concetto
di identità, di cittadinanza, e una

domanda da parte loro: «Ma noi che
possiamo fare per avere una società
più giusta?».
Quando sorgono domande come
questa, io credo, si sviluppano
energie positive. Non è questo un
modo concreto, efficace (e bello) per
incidere sulla realtà, sul futuro, sulla
costruzione di una coscienza civile e
umana? Non è questo che dà dignità
alla nostra professione, e la rende
davvero preziosa e incisiva?
Suscitare domande, stimolare la
riflessione e cercare di fornire gli
strumenti per una risposta, io credo,
è la parte più bella del nostro lavoro,
e scardina molti luoghi comuni sugli
adolescenti apatici e disinteressati
(troppo spesso lasciati a se stessi,
questo sì). Certo, significa mettersi
in gioco, ascoltarli, cercare i modi e
le parole giusti (autorevoli e non
autoritari, rigorosi ma non rigidi,

educatori ma non sideralmente
distanti, appassionati ma non
appiattiti): non è facile! 
Eppure conosco tante persone che
come me affrontano con passione,
ogni giorno, questo compito,
cercando di essere "paterni" o
"materni". A nome anche di tutti
loro ringrazio per lo spunto di
riflessione offerto da "Avvenire", che
mostra (finalmente) un modo
diverso di considerare gli insegnanti
e restituisce le dimensioni di un
potere di trasformazione che è una
grande responsabilità, una grande
sfida, ma anche una grande gioia. 
All’inizio di questo anno scolastico
auguro a me stessa e a tutti i miei
colleghi di non dimenticare mai le
ragioni profonde e bellissime di un
lavoro così prezioso. Aspettando che
anche le istituzioni se ne accorgano. 

Valeria Gutterez

G

Dulcis
in fundo

«Io, prof precaria, amo i miei alunni»


